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Editoriale

La “cura dell’acqua” 
dopo la “cura del fer-
ro”. La sintesi è fin 
troppo facile, ma quasi 
inevitabile dopo il suc-
cesso dello slogan che 
ha costituito il marchio 
di fabbrica della gestio-
ne di Delrio al dicastero 
delle Infrastrutture e 
dei Trasporti.
Delrio è stato coadiuvato in tutti questi anni 
dal lavoro di Ennio Cascetta, prima come re-
sponsabile della Struttura strategica di mis-
sione, e ora come amministratore unico di 
RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti, e 
ambedue sono intervenuti a Civitavecchia 
per “portare alla luce” (l’espressione è di 
Delrio) quanto si sta realizzando per l’econo-
mia del mare e il ruolo che il trasporto ma-
rittimo gioca per lo sviluppo di una logistica 
sostenibile.
La sede dell’Autorità portuale di Civita-
vecchia non è stata scelta a caso: la nuova 
Adsp, guidata da Francesco Maria di Majo, 
ha appena firmato un accordo e ottenuto 
un finanziamento europeo per un grande 
investimento sulla autostrada del mare tra 
Civitavecchia e Barcellona, una tra le più im-
portanti del Mediterraneo.
Il progetto prevede due fasi, una che si con-
cluderà nel 2019 e l’altra nel 2021, ma alla 
fine i due porti avranno banchine intera-
mente dedicate al traffico Ro-Ro (merci) e 
Ro-Pax, accrescendo in maniera esponenzia-
le le capacità di sviluppo del traffico. 
Il titolo del convegno era “Le Autostrade del 
Mare per Connettere l’Italia”, ma in realtà il 
senso – lo ha spiegato bene Cascetta – era 
porre quasi su due piatti di una bilancia il 

contributo delle auto-
strade del mare allo 
sviluppo di una logi-
stica sostenibile, cioè 
all’obiettivo principale 
del piano di “Connette-
re l’Italia”, e – dall’altro 
lato – quanto gli investi-
menti, i provvedimenti 
e le azioni di “Connet-
tere l’Italia” siano stra-

tegici e importanti per lo sviluppo dell’eco-
nomia del mare.
“Connettere l’Italia” è il documento qua-
dro di strategia complessiva con orizzonte 
2030 che impegna risorse per investimenti 
per oltre 100 miliardi di euro, prevede ol-
tre 100 progetti di interventi infrastrutturali 
o tecnologici, un elenco di altre 100 azioni 
di semplificazione, innovazione, incentivi 
temporanei a sostegno dello scambio mo-
dale. E’ il piano più ambizioso che questa 
legislatura e la gestione del ministro Delrio 
lascia in eredità, e per il quale è necessario 
garantire la continuità, per consolidare risul-
tati che – nel settore – sono stati notevoli, e 
che hanno riguardato le ferrovie, i trasporti 
marittimi e – in particolare – le autostrade 
del mare, l’organizzazione dei porti, la ripre-
sa degli investimenti nel rinnovo del parco 
rotabile nel trasporto pubblico locale dopo 
anni di drammatico stallo.
Alcune cifre significative, relative solo all’an-
damento dei traffici delle merci nel periodo 
2014-2017, cioè gli ultimi tre anni; il traffico 
ferroviario è cresciuto dell’11%, quello au-
tostradale del 12, il cargo aereo del 28% e, 
infine, il contributo dell’economia del mare: 
il traffico marittimo è cresciuto del 7,1%, i 
container dell’8,9%, ma il traffico Ro-Ro o 

Delrio e Cascetta a Civitavecchia per la "cura dell'acqua" dopo la "cura 
del ferro" 
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delle autostrade del mare nello stesso perio-
do ha registrato un + 20,7%, quasi tre volte 
in più del traffico container (anche in termi-
ni assoluti, il traffico delle AdM – con 101 
milioni di tonnellate trasportate nel 2017 – 
ha quasi raggiunto quello dei container, pari 
a 119 milioni di tonnellate). Da sottolineare 
– come hanno inistito sia Delrio che Cascet-
ta – che queste percentuali di crescita sono 
state realizzate in presenza di un PIL che, 
nello stesso periodo, è cresiuto del 3,5%, la 
media del settore dei trasporti realizza una 
crescita di 3-4 volte superiore, un segno che 
il saldo è positivo anche in relazione al con-
tributo alla ripresa economica che il nostro 
Paese ha registrato negli ultimi anni. 
Che cosa troviamo nei due piatti della bilan-
cia delle interazioni tra “Connettere l’Italia” 
e Autostrade del Mare?
Ridurre la serie di provvedimenti che com-
pongono il quadro del doumento allegato al 
DEF 2017 è sempre arbitrario, ma possono 
essere ricordate innanzitutto il contributo 
dei 54 milioni di euro di investimenti nelle 
infrastrutture portuali, di cui 10,3 per in-
terventi specificati dedicati al settore delle 
AdM; gli interventi di semplificazione nor-
mativa e le innovazioni tecnologiche (nuova 
governance portuale; sportello unico doga-
nale; digitalizzazione catena logistica); e, in-
fine, gli incentivi per il trasporto marittimo, 
con 118 milioni di euro stanziati per il Ma-
rebonus, che si aggiungono al Ferrobonus e 
allo Sconto traccia a sostegno dello sviluppo 
del traffico ferroviario.
Il contributo delle Autostrade del Mare alla 
sostenibilità della catena logistica è ampia-
mente sottostimato già nelle dimensioni at-
tuali, ma forse ancor più nelle prospettive 
di sviluppo, che possono essere di enorme 
interesse per il ruolo che ha l’Italia nel Me-
diterraneo. 
L’Italia è praticamente il primo Paese per il 
traffico Ro-Ro e Ro-Pax nel mercato conti-
nentale, nella classifica dell’Europa a 28, è 

in realtà preceduta dalla Gran Bretagna, ma 
non va dimenticato che quest’ultima è un’i-
sola, basata soprattutto sul trasporto marit-
timo; in ogni caso, la media della crescita del 
traffico delle AdM in Europa è stata, negli ul-
timi tre anni, del 7,5% contro il 20,7% del 
nostro Paese.
Le Autostrade del Mare rappresentano in 
Italia un’offerta di 2 milioni di metri linea-
ri di stiva che ogni settimana sono riempiti 
da camion o semirimorchi. Il contributo in 
termini ambientali è elevatissimo: in media, 
le navi riescono a sottrarre un camion ogni 
11 che circolano sulle strade ogni settima-
na, il risparmio in termini di Co2 è calcolato 
in 680.000 tonnellate in meno, quanto una 
città di un milione di abitanti riuscirebbe a 
risparmiare se abbandonasse del tutto l’au-
to privata e si rivolgesse a forme di mobilità 
sostenibile.
Gli armatori navali italiani contribuiscono in 
maniera determinante alla logistica delle au-
tostrade del mare: sono 772 i collegamenti 
Ro-Ro e Ro-Pax offerti ogni settimana, gli ar-
matori italiani rappresentano il 70% dell’of-
ferta complessiva e le loro navi l’80% della 
capacità di stiva. “Sono numeri – ha sotto-
lineato Cascetta – che potrebbero portare a 
dire che l’Italia è più una piattaforma logi-
stica nel Mediterraneo per le autostrade del 
mare che per il traffico dei container; ma, al 
di là delle battute, rimane il grande impegno 
di sviluppare questo tipo di traffici verso le 
altre sponde del Mediterraneo (Egitto, Alge-
ria, Tunisia, Marocco), dove i collegamenti 
risultano inadeguati rispetto alle potenziali-
tà e dove il nostro Paese deve essere capace 
di cogliere le opportunità di sviluppo”.
Tali settori, che sono “importanti e strategi-
ci”, “vivono sotto traccia”, come ha sottoli-
neato il ministro Delrio, che ha ricordato an-
che l’importanza del senso di trasmettere la 
“visione” che sta dietro il lavoro e l’impegno 
per una logistica e una mobilità sostenibile. 

A.D.
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Intervista a Ennio Cascetta, amministratore unico di RAM. 
Connettere l'Italia per una logistica sostenibile

Intervista

Finalmente il decreto attuativo del Marebo-
nus è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. 
Soddisfatto?

Molto. Il DM 176 del 13/09/2017 pubblicato 
sulla GU n. 289 del 12/12/2017 è una misura im-
portante per favorire l’utilizzo delle Autostrade 
del mare, ci teniamo molto. Sposta dalla stra-
da all’acqua migliaia di Tir al giorno, riducen-
do la congestione da traffico e l’inquinamento 
da emissioni in atmosfera. E’ un trasporto più 
sostenibile sotto il profilo ambientale e sociale 
con meno incidenti . L’incentivo ha una dota-
zione di 128 milioni di euro e premia, appunto, 
l’utilizzo della via marittima rispetto a quella di 
terra per il trasporto delle merci. Inoltre raffor-
za e promuove una delle eccellenze italiane, 
ossia quella del RO-RO dove con 93,6 milioni di 
tonnellate all’ anno siamo di gran lunga i primi 
in Europa. Il totale dei traffici delle Motorways 
of the Sea (MoS) corrispondono ad oltre il 

10% dei vei-
coli merci∙km 
e q u i v a l e n t i 
su strada che 
nel 2016 han-
no circolato 
su autostrada 
nel nostro Pa-
ese. 

Sia il Mare-
bonus che il 
Ferrobonus, 
l ’ i n c e n t i v o 
che stimola 
l’utilizzo della 
ferrovia per 
far viaggiare 
le merci, sono 
stati stru-

menti fortemente apprezzati dagli operatori 
e hanno contribuito a significativi incrementi 
del trasporto via mare e via rotaia. Gli incenti-
vi – anche per effetto delle normative europee 
– hanno necessariamente un carattere tem-
poraneo, ma recentemente Lei ha annuncia-
to che sono allo studio progetti per un utilizzo 
“selettivo” di specifiche forme di incentivazio-
ne. È possibile saperne di più?

I risultati di Ferrobonus e Marebonus per il si-
stema sono e saranno concreti: dopo il via libe-
ra della Commissione Europea ottenuto a fine 
2016, il Ferrobonus ha già visto la presentazio-
ne delle istanze e l’ok comunitario al prolun-
gamento dell’autorizzazione fino al 2019. Ora 
inizieremo a lavorare sull’erogazione del Mare-
bonus. 
RAM si sta anche facendo promotrice, sia a li-
vello nazionale che europeo, di iniziative di in-

Ennio Cascetta,
Amministratore Unico RAM
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centivazione smart, basate cioè su modalità di 
erogazione più sofisticate finalizzate a miglio-
rare ulteriormente gli effetti di sviluppo della 
logistica sostenibile degli incentivi stessi.
Vorrei comunque sottolineare un dato poco 
noto e dalle grandi ricadute potenziali. Tra 
il 2014 e il 2016 il PIL italiano è cresciuto del 
2 percento. Bene, a questa crescita ha corri-
sposto un aumento del traffico merci molto 
più consistente: + 8,9% del cargo ferroviario, 
+11,3% del ro-ro, +7,3% dei container e +8,6% 
dei veicoli km in autostrade. Ancora più signifi-
cativa è stata la crescita del ro-ro nei soli primi 
sei mesi del 2017, +9,8%.
Probabilmente alla crescita del Pil, che tutti ci 
auguriamo stabile ed intensa, il sistema della 
logistica dovrà rispondere con tassi di crescita 
3-5 volte più sostenuti. Una sfida veramente 
impegnativa alla quale non possiamo farci tro-
vare impreparati. 

Lei è stato nominato lo scorso luglio ammi-
nistratore unico di RAM. La battuta è facile: 
dopo il successo della “cura del ferro”, è ora 
arrivato il momento della “cura dell’acqua”?

Non dividerei le due cose, anzi: la mia nomina 
ad Amministratore Unico di RAM è avvenuta 
nel pieno della riforma dei porti e della logistica 
nazionale avviata dal Ministro Graziano Delrio, 
che sta spingendo il settore a operare secondo 
una strategia integrata e veramente multimo-
dale – acqua, ferro, gomma e aria.
Parlare solo di Autostrade del Mare oggi sa-
rebbe veramente riduttivo. Insomma cura del 
ferro e cura del mare sono da fare insieme per 
riequili-
brare un 
s istema 
logistico 
t r o p p o 
s b i l a n -
ciato sul-
la gom-
ma. 

RAM è una società in house del Ministero dei 
Trasporti e delle Infrastrutture, con azionista 
unico il Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze. Finora RAM ha svolto un ruolo di supporto 
al MIT per lo sviluppo di partenariati e proget-
ti di crescita dei trasporti marittimi nel qua-
dro della pianificazione europea; con il nuovo 
assetto del MIT varato sotto la guida del Mi-
nistro Delrio e con la sua nomina, RAM cam-
bia nome ed estende le sue attività. Possiamo 
dire che assume un ruolo centrale di “motore 
della pianificazione strategica” per le attività 
non solo portuali e marittime ma logistiche e 
infrastrutturali tout court?  

E’ vero, RAM ha da pochissimo tempo cam-
biato nome: all’originale “Rete Autostrade 
Mediterranee” ha sostituito “ RAM logistica 
infrastrutture e  trasporti”. Il nome rispecchia 
l’ampliamento delle aree di competenza della 
società voluto dal Ministro Delrio e dal gover-
no, descritto dal nuovo Statuto approvato in 
assemblea poche settimane fa. RAM si occu-
perà della costruzione di un osservatorio di dati 
sul sistema logistico che orienti azioni, proget-
tualità, decisioni, ricoprendo anche un ruolo 
di segretariato tecnico del “Parternariato per 
la logistica e i trasporti” di nuova istituzione, 
chiamato ad analizzare e proporre politiche di 
intervento nel settore e a presentare ogni anno 
al Parlamento un rapporto sul suo stato di sa-
lute. 

Nessuna sovrapposizione o addirittura inva-
sione di campo rispetto al ruolo delle Direzioni 
generali? 



numero 130 -17 Gennaio 2018

8 9

Assolutamente no. Anzi, svolgiamo e sempre 
più svolgeremo un’opera di aiuto, supporto e 
collaborazione delle strutture del Ministero. 
Insomma una vera società in house come ac-
cade per altri ministeri , dalla presidenza del 
consiglio all’ambiente, che non sottrae funzio-
ni e responsabilità alle strutture ministeriali, 
ma fornisce un supporto tecnico adeguato alla 
complessità intrinseca del settore e all’am-
pliamento notevole delle competenze e delle 
funzioni che questo governo ha trasferito alle 
direzioni. Basti pensare alla abolizione della 
vecchia struttura tecnica di missione della Leg-
ge Obiettivo e al trasferimento di tutte le ope-
razioni di istruzione e approvazione dei proget-
ti infrastrutturali alle direzioni di competenza.

Anche il decreto correttivo della riforma por-
tuale ha formalizzato nuove funzioni.
 
RAM svolgerà un compito di supporto e colla-
borazione con la Conferenza Nazionale di Coor-
dinamento delle Autorità di Sistema, fornendo 
gli strumenti di valutazione oggettivi e condi-
visi e una visione di sistema degli scenari del-
la portualità italiana, grazie a un osservatorio 
che sarà strutturato in modo da organizzare ed 
elaborare una raccolta dati completa e aggior-
nata – che storicamente manca alla logistica 
italiana – che possa costituisce una base utile 
per definire le possibili traiettorie evolutive del 
sistema logistico-portuale. Infine RAM andrà a 
supportare il processo di Pianificazione previ-
sto nell’ambito del Nuovo Codice degli Appalti 
(DL 50/2016).

Quali sono i principali obiettivi che il sistema 
logistico e dei trasporti in Italia deve prefig-
gersi per il prossimo futuro? 

Infrastrutture, semplificazione, incentivi per la 
“Cura dell’acqua” e “del ferro” sono le basi del-
la strategia promossa dalla riforma per dotare 
la Penisola di una logistica sostenibile, resilien-
te, efficiente, a servizio del sistema economico 

produttivo nazionale. Per la portualità questo 
si traduce in project review e project optimi-
zation – perché si punti su infrastrutture utili, 
snelle, condivise – in semplificazione di gover-
nance e procedure, nell’incentivo Marebonus.
Un percorso di rinnovamento di cui già si vedo-
no risultati significativi: da 24 Autorità Portuali 
a 15 Autorità di Sistema; dai Comitati Portuali 
ai Comitati di Gestione; è nata la Conferenza di 
Coordinamento, incaricata di compiere le scel-
te di indirizzo per la portualità italiana in tema 
di infrastrutture, programmazione, promozio-
ne, innovazione. Inoltre, il pre-clearing (o sdo-
ganamento in mare) è stato attivato in 16 porti; 
sono stati implementati 19 fast corridors (pos-
sibilità di sdoganamento a destino utilizzando 
da alcuni porti corridoi di trasporto ferroviari e 
stradali controllati); per tempi e costi nei pro-
cessi di import-export il nostro Paese nel 2016 
ha raggiunto la prima posizione nel mondo, 
con un balzo significativo dal 38esimo posto 
occupato nel 2014. Non ripeto quanto già det-
to degli incentivi Ferrobonus e Marebonus, che 
portano avanti la best practice tutta italiana 
degli incentivi per la “Cura del ferro” e la “Cura 
dell’acqua” su cui tanto si lavora nell’ambito 
della riforma.
Tutto questo all’interno di quel progetto com-
plessivo e di lungo periodo che con il Ministro 
Delrio abbiamo chiamato “Connettere l’Italia”, 
ovvero una nuova stagione di pianificazione, 
programmazione e progettazione anche per il 
trasporto merci e la logistica
La vera sfida che oggi abbiamo davanti è la con-
tinuità, ossia la capacità di pensare avanti nel 
tempo, attraverso un percorso intrapreso sul-
la base di scelte ampiamente condivise. La via 
imboccata - come stanno confermando tutti gli 
stakeholders privati e pubblici con cui ci stiamo 
confrontando, dagli operatori agli amministra-
zioni locali - è quella giusta; bisogna percorrer-
la con convinzione.                                        

A.D.
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Il quinto compleanno della metropolitana di 
Brescia è dietro l’angolo, in programma come 
da tradizione in marzo, mese nel quale viene 
festeggiato il Metro Day. Fervono i preparativi 
in vista della grande festa che celebra la “metro 
più bella del mondo” con musica, balli e spet-
tacoli richiamando ogni anno in Piazza Vittoria 
migliaia di persone.  
Come di consueto, raggiunto il momento di 
spegnere le candeline si rammenta quanto 
fatto in passato e, nel corso di questi 5 anni, 
la metropolitana di Brescia è stata scenario di 
moltissime iniziative che le hanno permesso 
di farsi conoscere e apprezzare da bresciani e 
non. 
Ricordiamo gli eventi dedicati alla letteratura 
e ai suoi grandi protagonisti: “MetroDante”, 
“MetroShakespeare”, “MetrOdissea” e il re-
cente “Eco in Metro”. Attraverso “SubBrixia” 
è stato invece possibile portare l’arte in metro 
con le installazioni create da artisti contempo-
ranei quali Rä di Martino, Marcello Maloberti, 
Francesco Fonassi, Patrick Tuttofuoco ed Elisa-
betta Benassi.
I nomi importanti 
non si fermano qui, 
in quanto la metro, 
nel corso di questi 
anni, ha avuto modo 
di ospitare anche im-
portanti personaggi 
del panorama cinema-
tografico e musicale 
italiano, come Carlo 
Verdone e gli Stadio 
che hanno preso par-
te alla manifestazione 
benefica “Brescia Si 
Mobilita per Amatri-
ce”. Nell’ambito della 

collaborazione con Old Cinema sono entrati 
nelle stazioni metro anche Claudio Bisio,  Da-
niele Luchetti, Pietro Valsecchi, Mimmo Calo-
presti, Stefano Boeri e molti altri.
Uno spazio importante hanno avuto anche lo 
sport e la salute, con iniziative come “Let’s me-
tro move!”, “Healthy Subway Station”, “Metro 
Run” e “Appunti di viaggio”, che ha visto la spe-
ciale collaborazione dell’Ordine dei Medici Chi-
rurghi e Odontoiatri della Provincia di Brescia.
Da sottolineare, infine, come la metropolitana 
abbia fatto da teatro anche a eventi di impor-
tanti associazioni o realtà del territorio come 
la “Festa dell’Opera”, il festival “Le X Giornate”, 
“Brescia Summer Festival”, “Suonami”, la “Fe-
sta della Musica”, “Brescia Art Marathon” e la 
“Mille Miglia”. 
Tutto ciò a conferma di come la metropolitana 
sia stata in grado col tempo di entrare  a far 
parte della quotidianità di Brescia e dei suoi 
abitanti, consolidandosi non solo come mezzo 
di trasporto pubblico ma anche come luogo da 
vivere nel pieno delle sue potenzialità.      RED

Brescia: quinto compleanno della "metro più bella del mondo"
all'insegna di musica, arte, letteratura, sport e beneficienza 

Focus

Metro Brescia
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Ing. Medeghini, la vostra metropolitana dri-
verless a breve compie 5 anni, un compleanno 
importante. Cosa è cambiato in questi anni?

La metropolitana è stata per noi un importante 
volano di crescita, ha spinto la città a diventa-
re più internazionale e moderna, e ha imposto 
un cambio di passo anche al nostro sistema di 
mobilità e al nostro modo di concepire i ser-
vizi, oggi molto più orientato al cliente ma al 
contempo attento ad aspetti quali la sicurezza 
e la sostenibilità ambientale. Per fare un solo 
esempio, 5 anni fa avevamo il classico numero 
verde, oggi abbiamo un social customer care 
attivo tutti i giorni dalle 7.30 alle 22.00 che trat-
ta ogni anno 35.000 richieste. 

17 milioni di passeggeri sono un bel traguar-
do, Brescia può ritenersi soddisfatta?

Senza dubbio sono un buon risultato, ed è inco-
raggiante soprattutto che continui ad esserci un 
trend di crescita positiva. Ma di certo non dob-

biamo sederci su que-
sti risultati. Il sistema 
di mobilità è uno dei 
principali motori di una 
città, e per farlo cresce-
re in una prospettiva 
di sempre maggiore 
sostenibilità, servono 
continui investimenti 
ed impegno costante. 
Per parte nostra fac-
ciamo tutto il possibile 
per offrire un servizio 
sempre più efficiente, 
più sicuro e più acces-
sibile e spingiamo al 
massimo, anche attra-
verso la comunicazio-

ne, per favorire l’integrazione tra i mezzi, che 
rappresenta un importante valore aggiunto. 

Quali novità attendono la mobilità di Brescia 
nel 2018?

Sul fronte dei servizi, arriveremo sostanzial-
mente al 100% della flotta bus alimentata a me-
tano, con l’acquisto di ulteriori 20 mezzi green, 
e introdurremo le biciclette a pedalata assistita 
nel nostro bike sharing, per renderlo ancora 
più appetibile anche per quanti oggi sono restii 
ad affidarsi a questo mezzo di trasporto; stia-
mo progettando nuove infrastrutture di mobi-
lità che entrano appieno nel PUMS che è in via 
di approvazione per affrontare nuove sfide già 
dal 2018; siamo in fase di realizzazione della 
nuova app, che sarà una vera e propria Brescia 
App, con tutte le informazioni sul trasporto ma 
anche sulla città e che speriamo possa rendere 
gli spostamenti cittadini ancora più semplici e 
immediati!                                                       RED

Intervista

Medeghini (Gruppo Brescia Mobilità): risultati e prospettive per metro 
e sistema di mobilità integrata

Marco Medeghini,
Direttore Generale del Gruppo Brescia Mobilità
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39,90

Fai la scelta più astuta: con i treni DB-ÖBB EuroCity
raggiungi la Germania da Euro 39,90*. Viaggiare è nella nostra natura.

*Destinazioni italiane a partire da Euro 9,90, Austria da Euro 29,90 e Germania Euro da 39,90. Tariff e a posti limitati, a tratta, a persona.
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Sicuramente una storia di successo, iniziata nel 
1882, anno in cui l’ing. Werner Von Siemens 
costruì a Berlino il primo prototipo di Filobus. 
Dopo gli esperimenti all’inizio del secolo scor-
so, l’epoca dei filobus moderni inizia negli anni 
‘30 del ‘900, con l’apertura all’esercizio delle 
prime reti in Europa e nel mondo, e negli anni 
50 il filobus diventa una delle più importanti 
modalità di trasporto, in alcuni casi affiancando 
la rete tranviaria, in altri sostituendola. 

Le reti filoviarie in Unione Europea e in Svizzera 
sono oggi più di 90 e sono presenti in 18 paesi 

dell’Unione oltre che la Svizzera. Solo in Italia 
sono presenti 15 reti; alcuni paesi hanno una 
sola rete, ma imponente, come la Grecia; altre 
città possiedono reti definibili di forza, come 
nel caso di Salisburgo e Bratislava; realtà come 
Castellon in Spagna hanno una sola linea, ma 
con corsie dedicate. 
I veicoli sono nella maggior parte dei casi di 
nuova generazione con caratteristiche tecniche 
proprie dei veicoli moderni: pianale ribassato, 
climatizzazione, postazione per il diversamen-
te abili, videosorveglianza. In alcuni casi sono 
ancora in esercizio veicoli, in verità di numero 

sempre minore, che stanno rag-
giungendo i 20 o i 30 anni di età.

Una modalità di trasporto eco-
logica, con costi di struttura ri-
dotti rispetto ai sistemi su ferro, 
e della quale, nel corso degli 
ultimi anni, si sono intuite altre 
potenzialità. 
L’adozione di nuovi pacchi di 
batterie al posto del motogene-
ratore, ad esempio, in modo da 
rendere il filobus “full electric”, 
ma non solo. Un sistema di ri-
carica graduale delle batterie, 
in modo da ottimizzare, tramite 
software, l’utilizzo delle stesse, 
e permettere al filobus di per-
correre tratti senza linea aerea, 
alla normale velocità di eserci-
zio. 
Una ricarica graduale evita la 
ricarica in tempi brevi e l’instal-
lazione in deposito di sistemi 
di ricarica ad elevata potenza. 
Fondamentale è quindi il lavoro 
svolto da CTM di Cagliari, unica 
città italiana tra le 10 prescelte a 

Focus

Presentazione libro "Filobus in Unione Europea e Svizzera 2018"
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partecipare al progetto Europeo ZeEUs (Zero 
Emission Urban Bus System), che ha come 
obiettivo lo studio ed il testing di nuove tec-
nologie completamente elettriche per i bus 
che operano nelle città europee. 
Cagliari è l’unica città in Unione Europea ed 
in Svizzera, ad avere rinnovato totalmente il 
proprio parco rotabile e prima ad aver optato 
per il sistema “full electric” per 6 dei nuovi 
filobus. La scelta di Cagliari è stato poi ripreso 
da molte altre aziende europee.

Anche la capacità di carico è importante. Il 
filobus può essere prodotto nella versione a 
24 metri, con tre casse.  Dal 2005 circolano 
in Svizzera veicoli a tre casse, ed in un primo 
momento si pensava a un prodotto esclusivo 
per il mercato elvetico; da ottobre del 2017, 
invece, circola in Unione Europea il primo fi-
lobus di 24 metri di lunghezza. La città di Linz, 
ha scelto di rinnovare il proprio parco filovia-
rio con 20 Van Hool Exquicity  di linea accatti-
vante, dotati di batterie, e di capacità di circa 
180 persone, non lontana a quella dei tram in 
dotazione. 

Oltre all’ecologia e alla capacità di trasporto, 
importante è anche il risparmio energetico. 
I nuovi filobus consumano di meno e me-
glio. La città di Zurigo, infatti, sta testando un 
nuovo veicolo, più leggero di una tonnellata 
rispetto ai filobus convenzionali, con sistemi 
di illuminazione e climatizzazione gestiti da 
software, con risparmio stimato di energia di 
circa il 15 % .

A distanza di 135 anni dal progetto di Werner 
von Siemens, il filobus si dimostra un veicolo 
moderno, competitivo, flessibile, in grado di 
competere, in certi casi, perfino con le moda-
lità di trasporto su ferro. 

Stefano Alfano
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Lo ha ribadito ancora una volta lo scorso 
venerdì intervenendo a Vienna al Rail Frei-
ght Day la Commissaria ai Trasporti della 
UE, Violeta Bulc: il cambio modale dalla 
strada alla ferrovia è un elemento essen-
ziale della strategia di decarbonizzazione 
dei trasporti. La ricetta non è nuova.
Da più di vent’anni il riequilibrio moda-
le è considerato sia a livello europeo che 
nell’ambito 
dei singoli 
Paesi l’ele-
mento car-
dine per il 
p e r s e g u i -
mento di 
una mobili-
tà sosteni-
bile.
I due de-
cenni tra-
scorsi sono 
stati co-
stellati da 
innumere-
voli conve-
gni, dichia-
razioni e, 
s o p ratt u t-
to, ingenti 
spese cor-
renti e per investimenti destinate alle fer-
rovie.
Il risultato? Nullo.
Se confrontiamo i dati relativi alla riparti-
zione modale dell’anno 1995 con quelli del 
2014 constatiamo come nulla sia cambiato. 
Per i passeggeri la quota di domanda sod-
disfatta dal “ferro” è rimasta invariata, pari 
al 6,5%.

Per le merci si è addirittura registrato un ul-
teriore arretramento: dal 13,6% all’11,7%. 
Vedi Figura 1 e 2 
E la “cura del ferro” sta funzionando? 
Le merci stanno ritornando sulle rotaie?
E’ vero che, come affermato dal Ministro 
Delrio: “Abbiamo raggiunto un obiettivo 
molto importante: spostare sempre più 
merci sulla strada ferrata”?.

Sappiamo 
che tra il 
2014 ed 
il 2017 il 
t r a f f i c o 
fe r r o v i a -
rio merci 
in Italia è 
c r e s c i u -
to del 
l’8,9%. E’ 
un dato 
sufficien-
te per po-
ter affer-
mare che 
siamo in 
p re s e n za 
della tan-
to ago-
gnata in-
v e r s i o n e 

di tendenza? 
No.
Secondo l’ultimo rapporto mensile pubbli-
cato dall’AISCAT, nel periodo gennaio - ago-
sto 2017 il traffico di veicoli pesanti sulla 
rete autostradale a pedaggio è risultato 
pari a 12.677 milioni di veicoli-km. Nei pri-
mi otto mesi del 2014 il traffico si era atte-
stato a 11.288 milioni di veicoli-km.

L'araba fenice del riequilibrio modale
Di Francesco Ramella, Bridges Research

Controcorrente

Figura 1 - 
Ripartizione modale del trasporto passeggeri - EU 28 
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La gomma è 
quindi cresciuta 
del 12,3%, quasi 
il 40% in più del-
la ferrovia la cui 
quota di mercato 
si è dunque ulte-
riormente ridot-
ta nonostante le 
politiche di so-
stegno adottate.
E’ peraltro neces-
sario evidenziare 
come i dati abi-
tualmente utiliz-
zati per valutare 
le quote di mer-
cato dei diversi 
modi di trasporto 
siano del tutto 
insoddisfacenti se non volutamente fuor-
vianti, in particolare per quanto riguarda il 
settore delle merci.
Sia a livello nazionale che europeo vengo-
no infatti diffuse le quote di ciascun modo 
di trasporto con riferimento alle quantità 
di merce movimentata (tonnellate-km).
Tale misurazione, dal vago retrogusto di 
Gosplan, è priva di significato fisico ed eco-
nomico. Il primo richiederebbe un raffron-
to con l’ingombro delle reti infrastrutturali 
utilizzate. Il secondo un rapporto al valore 
del servizio reso ossia alla fatturazione del-
lo stesso al cliente.
Un camion vuoto ingombra come un vei-
colo che trasporta venticinque tonnellate. 
Inoltre, il volume da considerare al fine 
della valutazione del livello di utilizzo, di 
congestione e della eventuale necessità di 
adeguamento dell’offerta infrastrutturale 
non è quello del prodotto trasportato ma 
quello del veicolo che lo contiene. 
Quindi, per misurare correttamente l’a-
spetto fisico dei trasporti, occorre consi-
derare i “veicoli-km”. Questi ultimi hanno 

in generale una debole correlazione con 
le tonnellate-km. In certi casi pochi veicoli 
trasportano molte tonnellate, in altri casi è 
il contrario.
E’ del tutto evidente poi che le tonnella-
te-km non abbiano reale significato eco-
nomico.In tutti gli ambiti produttivi il 
riferimento alle misure di peso è stato ab-
bandonato un secolo fa e si fa esclusivo 
riferimento al valore economico delle at-
tività. L’ammontare del traffico merci sulla 
rete stradale nazionale risulta pari a circa 
65 miliardi di veicoli-km.
Quale sarebbe il traffico aggiuntivo sulla 
rete stradale qualora l’attuale trasporto di 
merci su ferrovia venisse soddisfatto tra-
mite trasporto su gomma? Ipotizzando che 
i treni merci circolanti in Italia venissero 
sostituiti da autoarticolati aventi un carico 
medio di 13 t (identico a quello dei mezzi 
che attraversano l’arco alpino), si determi-
nerebbe un traffico aggiuntivo sulla rete 
stradale pari a circa 1,54 miliardi di veicoli 
km. La quota parte di domanda soddisfatta 
dalla ferrovia risulta quindi dell’ordine del 

Figura 2 - 
Ripartizione modale del trasporto merci - EU 28
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2,4% in termini di veicoli.
Ma assumendo che un veicolo merci equi-
valga in termini di occupazione di spazio a 
tre autovetture, il traffico su ferrovia si at-

testa intorno allo 0,9% del traffico 
stradale complessivo, in termini di 
ingombro, e quindi di congestione 
potenziale.
Tabella 1 - Ripartizione modale tra-
sporto merci terrestre in quantità, 
flussi di traffico e fatturato
Un’analisi realizzata dal Centro Stu-
di Confetra nell’anno 2008 stima 
che il “prezzo che le merci prodotte 
e consumate sul mercato italiano, 
nonché quelle esportate ed impor-
tate pagano per la vezione” (esclu-
sa la logistica) ammontava nel 2006 
a 92,6 miliardi; quello della ferrovia 
era pari nel 2014 a 1,5 miliardi (1,3 
di FS e 250 milioni per gli operatori 
che aderiscono a Fercargo) pari ad 
una quota di mercato dell’1,7%.
I dati sopra esposti evidenziano al 
di là di ogni ragionevole dubbio la 
marginalità economica della ferro-
via e l’impossibilità di ridurre in mi-
sura significativa il traffico stradale 
grazie al cambio modale.
Peraltro, un aumento del trasporto 
ferroviario, così come di qualsiasi 
altra attività economica, non può 
essere considerato di per sé un 
successo. 
Un’azienda che veda crescere il fat-
turato ma con aumento dei costi 
superiore a quello dei ricavi non si 
sta muovendo nella giusta direzio-
ne.
Analogamente, per esprimere un 
giudizio in merito al successo di 
una qualsiasi politica pubblica, oc-
correrebbe soppessarne costi e be-
nefici.
Proprio ciò che il Ministero si era 
impegnato a fare, ed in modo mol-

to innovativo, ma che per ragioni incom-
prensibili non fa.

Francesco Ramella

Tabella 1
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Cotral: bando di 190 milioni per l’acquisto di 
400 nuovi bus

Napoli: ok della Giunta comunale a rilascio autorizzazio-
ni per linee di TPL non contribuite con fondi pubblici

Seta: sono quasi 800 le domande per la candidatura 
ad autista pervenute all’azienda

Genova: entrerà in funzione sulla linea 518 un bus 
elettrico Rampini in comodato d’uso per 2 mesi

Atac: si conferma il trend positivo, ricavi commerciali 
cresciuti di 1,8 milioni nel 2017

Torino: Appendino, autorizzato il piano industriale 
GTT. Entro prossima estate 471 nuovi bus

Roma: approvato in Giunta stanziamento di 167 
milioni per 600 nuovi autobus

Roma: ok nelle Commissioni capitoline a 
proroga affidamento servizio TPL ad Atac
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Trenitalia: nuovo contratto di servizio con 
Liguria. Investimenti complessivi per 557,7 mln

In Campania proseguono le attività antievasione sui 
treni regionali. Controlli a terra e a bordo treno

Trenitalia: Lazio, nel 2017 puntualità al 91,9% 
e regolarità al 98%
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